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Teletopi 2009, vincono le Tv fatte in casa. Nasce la Federazione delle 
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Hanno vinto i canali iperlocali e che creano un legame con la comunità, non solo in rete ma anche oltre lo schermo. I 
premi hanno dimostrato un coinvolgimento stratificato su tutto il territorio nazionale. Nella categoria informativa il 
riconoscimento è andato a Pierodasaronno di Saronno, in quella di denuncia a Telestrada di Catania, nella categoria da 
community a Teleosservanza di Cesena, in quella amarcord a Orso TV della Valli piemontesi Orco e Soana, nella 
categoria giovane a Fuori TV di Modena. Per il miglior format, mercoledì alla Triennale di Milano, nell’ambito di 
Movi&Co, verrà premiata Viadeicentenari di Cagliari. 
I premi sono stati assegnati durante il terzo meeting delle micro web tv italiane “Paese che vai” (www.paesechevai.tv), 
tenutosi a Milano all’Università IULM. 

Al meeting hanno preso parte oltre sessanta micro web tv, canali creati da cittadini videomaker per passione. «Queste 
micro-realtà digitali hanno una precisa missione sociale: documentare territori italiani dimenticati dai media generalisti 
o non raggiunti da banda larga, denunciare ciò che non va, creare un filodiretto con le amministrazioni locali, raccontare 
condomini, quartieri o paesi, persone, passioni», precisa Giampaolo Colletti, ideatore di www.altratv.tv. 

Queste micro web tv sono raccontate dal 2004 proprio dal progetto inter-universitario bolognese www.altratv.tv e 
recensite dal 2006 da Colletti su Nòva24-Sole24Ore. 
Ad ascoltare le micro web tv un panel di esperti e addetti ai lavori: Carlo Freccero (Rai4), Irene Pivetti (Fondazione 
“Learn to be free”), Axel Fiacco (MTV), Mirko Paje (Mediaset), Luca Tremolada (Nòva24), Michele Mezza (Rai), 
Pieranna Calvi (Sipra), Marco Di Gregorio (C6), Marco Pratellesi (Corriere.it), Gregorio Paolini e Duccio Forzano, 
Mirella Poggialini (Avvenire), Gabriele Gresta (Digital Magics), Riccardo Pasini (Odeon) e Bruno Pellegrini (The Blog 
TV). 

Durante il meeting si è tenuta anche una sessione speciale di lavori dedicata alle micro web tv che hanno documentato 
la tragedia aquilana del terremoto, raccontando le storie quotidiane dalle tendopoli. Il meeting è stato ideato e 
organizzato da www.altratv.tv e sostenuto da Nòva24, Università IULM, Eutelsat, Movi&Co, The Blog TV, Odeon e 
3M. 
Al pomeriggio si è insediata la Femi, federazione italiana delle micro web tv, realtà associativa che comprende oltre 
cinquanta canali distribuiti in tutto il territorio nazionale. 

La presidenza onoraria è stata assegnata per acclamazione a Carlo Freccero, che ha tracciato l’itinerario da seguire. 
“Occorre lavorare dapprima sulla visibilità, creando piattaforme comuni che, pur salvaguardando le singole identità, 
possano offrire un racconto italiano dalle molte facce”. 


